
Cari Soci e Socie, Venerdi 20 
Marzo alle ore 21,00 presso 
la nostra Sede si terrà l’As-
semblea Ordinaria Annuale 

dei Soci della Sezione. 
È l’appuntamento più importante 
della nostra Associazione in quanto, 
come prevede lo Statuto:
“l’Assemblea dei Soci è l’organo so-
vrano della Sezione, è costituita da tutti 
i Soci aventi diritto di voto e le sue deli-
berazioni vincolano anche gli assenti o 
i dissenzienti. L’Assemblea Ordinaria 
elegge il membri del Consiglio Diret-
tivo, i Delegati sezionali all’Assemblea 
dei Delegati del CAI nel numero as-
segnato…..approva l’operato del Con-
siglio Direttivo, il bilancio di esercizio 
consuntivo e la relazione di attività del 

Presidente…”
La partecipazione sarebbe auspicabile 
da parte di tutti i Soci in quanto è l’oc-
casione per conoscere quelle che sono 
state tutte le attività che sono state 
messe in campo nell’anno appena con-
cluso e che molto spesso, purtroppo, 
non sono conosciute dai più, per un 
confronto tra i Soci, per una discussio-
ne, per proposte ed una condivisione 
di cui i Consiglieri potranno fare teso-
ro per valutare quelle che saranno le 
attività future da approvare.
Essere Soci di una Associazione, so-
prattutto di volontariato come la no-
stra, non dovrebbe essere solamente il 
possedere un distintivo o usufruire di 
agevolazioni ma dovrebbe comporta-
re che almeno in questo frangente vi 

fosse una nutrita partecipazione ed 
invece questo purtroppo non succede 
da anni, siamo autoreferenziali, i parte-
cipanti sono gli stessi Soci che durante 
tutto l’anno organizzano e collaborano 
nelle varie attività (e spesso neanche 
questi!!!). Invece sarebbe estremamen-
te importante la partecipazione di tutti, 
punti di vista diversi sarebbero fonda-
mentali per aprirsi a nuove opportuni-
tà, avere visioni diverse consentirebbe 
di essere sempre più a contatto con 
una società che è fortemente cambiata 
nel corso degli anni con il rischio che 
le attività che la Sezione propone non 
siano più aderenti alle esigenze ed alle
aspettative dei nostri Soci.
Nell’Assemblea di quest’anno ci saran-
no poi anche le elezioni dei compo-
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nenti il nuovo Consiglio Direttivo e dei De-
legati della Sezione per il triennio 2026-2028. 
Il mio invito è quello di presentare la propria
candidatura. Per il motivo che ho citato prima 
c’è la necessità anche di un rinnovamento nel-
le cariche sociali, c’è bisogno di nuova linfa, 
c’è bisogno soprattutto di giovani che hanno 
visioni diverse, che, pur nel rispetto dei regola-
menti vigenti, possano proporre attività nuo-
ve, che conoscono meglio la società attuale,
c’è bisogno di donne non tanto e non solo 
per un discorso di parità di genere ma perché 
le donne hanno una marcia diversa, possono 
portare punti di vista diversi tutto a beneficio 
della Sezione. Occorre veramente un ricambio 
generazionale, i “vecchi” saranno sempre di 
aiuto e a supporto con la loro attività ed i loro
consigli ed esperienza ma sento particolar-
mente forte questo aspetto per un futuro della 
nostra Sezione che se nel 2025 ha compito 150 
anni di storia dovrà averne almeno altrettanti 
davanti e questo potrà essere solo grazie alla 
partecipazione attiva dei giovani fin da oggi.
Essendo alla fine del mio mandato triennale 
colgo l’occasione per ringraziare i Consiglieri 
con cui in questi tre anni abbiamo discusso e 
condiviso le iniziative della Sezione, ringrazio 
tutti i Soci che a vario titolo hanno proposto 
ed organizzato tutte le attività: escursioni, cor-
si, iniziative culturali, attività divulgative e tut-
to quanto organizzato dalla Sezione, i Soci che 
hanno svolto l’attività di segnatura e manuten-
zione dei sentieri, lavoro sempre molto oscuro 
ma sempre più faticoso ed essenziale, i Soci 
che hanno contribuito alla manutenzione del-
la Sede, alle attività di segreteria e contabilità, 
di biblioteca, ma soprattutto i Soci che hanno 
partecipato con entusiasmo a tutte le iniziative 
che sotto varie forme sono state proposte in 
questi anni.
A tutti voi un sentito ringraziamento da parte 
mia e da parte di tutto il Consiglio Direttivo 
Sezionale.

Il Presidente Enrico Pinelli
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La Peltigera canina è un lichene 
foglioso molto diffuso nelle 
faggete delle nostre montagne. 
I licheni sono esseri viventi 

davvero unici: rappresentano, infatti, 
una simbiosi mutualistica (=vantaggiosa 
per entrambi)tra un fungo e un’alga 
e/o un cianobatterio. Peltigera canina 
è un lichene terricolo di colore grigio, 
che può raggiungere i 30 centimetri di 
diametro. Poiché assomiglia alla lingua 
di un cane, questo lichene (in inglese“dog 
lichen”), secondo la “Teoria delle segnature”, 
era ritenuto efficace contro la rabbia 
trasmessa, appunto, dai cani. Questa 
teoria, diffusa nel XVI secolo dal medico 
e alchimista svizzero Paracelso, si riferisce 
all’antica credenza secondo la quale 
era possibile determinare le proprietà 
medicinali e terapeutiche di alcune piante 
basandosi sulla loro forma esteriore. 
In quest’ottica, Dio avrebbe apposto 
la propria firma – segnatura appunto 
– sulle piante, in modo che gli uomini 
potessero riconoscerle ed utilizzarle a 
scopo medicinale, in base all’analogia 

morfologica: una pianta che assomigliava 
ad un organo del corpo umano, poteva 
essere dunque utilizzata per curare 
quell’organo. La teoria era estesa anche ai 
licheni, tra i quali Peltigera… ma, come 
potete immaginare, non aveva alcun 
fondamento scientifico! Se vi abbiamo 
incuriosito, vi invitiamo questa estate a 
venire a conoscere i licheni del Giardino 
Esperia. 

Pillole di botanica
Rubrica a cura di Giovanna Barbieri

Peltigera canina

i martedì
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Il Consiglio Direttivo della Sezione ha fissato in 
prima convocazione per giovedì 19 marzo 2026 
alle ore 21,00 la convocazione dell’Assemblea 
Ordinaria Annuale dei Soci.
Qualora non siano presenti, di persona almeno la 
metà degli aventi diritto al voto, l’Assemblea avrà 
luogo in seconda convocazione

VENERDÌ 20 MARZO 2026 
sempre alla medesima ora.

L’Assemblea avrà luogo presso la Sede Sociale, 
via 4 Novembre 40  (entrata laterale via Padre 
Candido), Modena col seguente ordine del 
Giorno:

1. 	 Nomina del Presidente dell’Assemblea, 
del Segretario e di tre scrutatori.

2. 	 Ricordo dei soci defunti nel 2025.
3. 	 Consegna dei distintivi ai soci 25ennali, 

50ennali e 75ennali.
4. 	 Relazione annuale morale e finanziaria 

del Presidente della Sezione.
5. 	 Elezione Organi Direttivi per il triennio 

2026 – 2028 di: 7 Consiglieri, 3 Delegati 
alle Assemblee del Gruppo Regionale 
delle Sezioni Emilia-Romagna e Nazionali 
del C.A.I.

6. 	 Approvazione Verbale dell’Assemblea.
7. 	 Apertura del seggio di votazione.

REGOLAMENTO

• 	 Hanno diritto di intervenire all’Assemblea ed 
hanno diritto di voto tutti i Soci in regola con il 
pagamento della quota Sociale concernente 
l’anno in cui si tiene l’Assemblea. 

• 	 Ciascun associato ha diritto ad un voto e può 
farsi rappresentare in assemblea solo da un 
altro socio, tramite delega. 

• 	 Ogni socio può farsi conferireun massimo 5 
deleghe da altri soci. Possono essere eletti 
tutti i Soci maggiorenni della Sezione diMo-
dena, iscritti al CAI da almeno due anni. 

• 	 La Commissione Elettorale formata da tre o 
più Soci, che non ricoprono cariche sociali, 
predispone un elenco dei Soci candidati alle 
cariche sociali da esporre nei locali dove av-
vengono le elezioni. Tale elenco è composto 
dai nominativi dei soggetti che intendano 
ricandidarsi e dai nominativi di coloro che 
intendano proporsi quali candidati. 

• 	 Coloro che intendano proporre per la prima 
volta la loro candidatura dovranno avere rac-
colto la firma a supporto della loro proposta, 

di almeno dieci soci, iscritti da almeno due 
mesi nel libro socidell’Associazione.  La pre-
sentazione delle candidature deve avvenire 
entro i sette giorni antecedenti la data fissata 
per le elezioni, le quali dovranno comunque 
aver luogo non più tardi di venti giorni dalla 
data di svolgimento dell’Assemblea. 

• 	 Non sono eleggibili alle cariche sociali i Soci 
con anzianità di iscrizione al CAI inferiore a 
due anni compiuti. 

• 	 Ogni elettore potrà votare fino a sette (7) con-
siglieri e tre (3) delegati. 

• 	 Le urne rimarranno aperte anche sabato 21 
marzo dalle ore 10,00 alle 12,00,  presso 
la sede sociale. Si precisa che la scheda di 
votazione verrà consegnata dietro presenta-
zione della tessera C.A.I. o di undocumento di 
riconoscimento. 

• 	 I Soci residenti nei Comuni montani, potran-
no votare sabato 21 marzo a Lama Mocogno 
presso la saletta del BIG-BAR via Naziona-
le Pietro Giardini 168 - dalle ore 10.00, 
alle 12.00.

1875 - 2025

1875 - 2025

1875 - 2025

Assemblea Ordinaria annuale dei Soci ed Elezioni del Consiglio Direttivo 
per il triennio 2026 – 2029
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NAZIONALE 
DEI DELEGATI
30 - 31 maggio 2026 
Forum Monzani
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“ IL FRIGNANO 
Contributi alla conoscenza 
dell’Antica Provincia 
del Frignano” 
Ed. Adelmo Iaccheri - Pavullo n/F 
N.16 Dicembre 2024 
 
Come in altre occasioni illustrato, la rivista annua-
le “Il Frignano” pubblica i contributi di numerosi 
ricercatori e studiosi in materia storica, geografica, 
scientifica e antropologica in senso lato, vòlti a con-
tribuire alla conoscenza del mondo della montagna 
modenese. È il prodotto dello sforzo dell’ Editore 
Iaccheri per dare visibilità e diffusione a quanti si oc-
cupano di questi argomenti. In questo numero se-
gnaliamo in modo particolare lo studio di Antonella 
Manicardi su “Stemmi gentilizi su pietra nell’Appen-
nino modenese”, quello di Zavaroni-Tintorri-Cioc-
ci su “ Iscrizioni e figurazioni dei LIguri Friniates a 
Rocchetta Sandri”, di Ascari-Scannabissi “Quando 
la scuola iniziava il 1° ottobre”, di Marzani e Pattuz-
zi “Lama Mocogno: le Maestà raccontano.”. Credia-
mo chequesta pubblicazione debba essere sostenuta 
essendo rimasta praticamente l’unica, salvo errori, a 
occuparsi della montagna modenese..

Andrea Greci (a cura di) 

“PAESAGGIO APPENNINO - 
Passato e Presente “ 
Ed. CAI Parma 

Per celebrare i 150 anni della sua Fondazione, la 
Sezione di Parma del Club Alpino Italiano ha al-
lestito, la primavera passata, una interessantissima 
Mostra di cui questo libro funge un po’ da Catalo-
go. Mostra e libro sono stati curati da Andrea Gre-
ci che come noto è il Direttore responsabile della 
Rivista del CAI nazionale e de “Lo Scarpone”. 
La ‘proposta di questo libro riccamente illustrato 
è un viaggio nel Passato per comprendere il Pre-
sente e progettare il Futuro. Esso, come la Mostra, 
si presenta come una esposizione di opere d’arte 
soprattutto pittoriche, testi, documenti scritti e 
iconografici, carte e mappe anche antiche di gran-
de valore storico, fotografie d’epoca ottocentesca 
da compararsi a quelle scattate oggi dall’ Autore 
dallo stesso punto di vista d’allora, consentendo 
così al lettore un piacevolissimo raffronto sui cam-
biamenti avvenuti da circa 100/150 anni a questa 
parte. 
Un plauso sincero va al Curatore per l’impegno e 
la professionalità dimostrata, alla Sezione del CAI 
Parma per esserne stata la promotrice e a tutti gli 
Enti, territoriali e non che l’hanno sostenuta. 

Silvano Santi 

“VOCABOLARIO 
FIUMALBINO “ 
Ed. Accademia del Frignano “Lo Scoltenna” 

“Mo’ toh?” - dirà qualcuno, “che cosa ci fa un vo-
cabolario in una biblioteca di montagna ?”. Ci fa, 
ci fa, posiamo tranquillamente rispondere perché 
anche le parlate locali fanno parte a pieno titolo 
della cultura del territorio. Questo è uno dei pi-
lastri fondativi (la conoscenza del territorio) delle 
finalità del Club Alpino Italiano già a tutte lettere 
espresse nel primo Statuto Nazionale del 1863. 
Vocabolario dunque del dialetto ? (preferiamo il 
termine “parlata”) di Fiumalbo, un “unicum” nell’ 
Alto Appennino modenese stante la sua posizio-
ne di confine da sempre aperto agli influssi dell’ 
adiacente Montagna 
pistoiese. 
Il volume che presen-
tiamo è un librone di 
431 pagine, frutto di 
una vita di ricerche dell’ 
Autore Silvano Santi, 
nativo e innamorato 
della sua terra d’origi-
ne. Possiamo davvero 
dire che questa opera 
non è soltanto un voca-
bolario in senso stretto 
ma altresì una gramma-
tica e una raccolta di 
detti e espressioni ger-
gali riportati per ogni 
lemma. Non si tratta 
quindi di un romanzet-
to “di pronta beva” ma di uno strumento prezioso 
in un’epoca che vede una omologazione sfrenata 
dei più biechi anglicismi a danno della Lingua ita-
liana. Ancor più a rischio è la sopravvivenza delle 
lingue locali. La copertina e il frontespizio, dall’a-
spetto magico e misterioso, sono opera di Dario 
Brugioni.

Ringraziamenti                                                                            

Si ringraziano i sotto elencati Soci per aver donato libri alla nostra Biblioteca 
sezionale. Giovanni Palladino - 3 libri inerenti a Parchi e Zone protette dolomi-
tiche;  i familiari di Pierluigi Trevisan - 4 libri a carattere faunistico e naturalisti-
co; Nico Bortoletto - 11 manuali di tecnica alpinistica, di arrampicata sportiva 
e libri-guida di alpinismo.

A tutti, di nuovo, va il nostro Grazie! 

ASSEMBLEA
NAZIONALE 
DEI DELEGATI
30 - 31 maggio 2026 
Forum Monzani
Modena

Cari Soci e Socie  

Vi ricordiamo 
di rinnovare il Bollino 
entro il 31 marzo 2026 
per non restare 
senza copertura 
assicurativa 

Trovate tutte le informazioni 
per fare il rinnovo sul sito della Sezione all’Indirizzo;

https://www.cai.mo.it/tesseramento-2026

“

”
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Dichiarazione redditi 2026

Dona il 5 per mille alla Sezione
Anche per il 2026 rinnoviamo a tutti i Soci 

l’invito a scegliere la nostra Sezione come 
destinatario del 5 per mille della propria 

imposta sul reddito in occasione della prossima 
dichiarazione.

Perché destinare il 5‰ 
al CAI Modena?

La Nostra è un’Associazione di volontariato che 
non vive dei finanziamenti pubblici, ma deve ba-
sarsi sulle sue uniche forze per poter fornire ai pro-
pri Soci attività sempre all’avanguardia come Corsi 
sempre al passo coi tempi, la Carta dei Sentieri, 
sempre precisa e aggiornata, le reti sentieristiche 
del medio e alto Appennino, il Giardino Botanico 
Esperia, nostro grande vanto sul piano della ricerca 
ma anche della storia Naturalistica del nostro Ap-
pennino, la Scuola di Alpinismo Giovanile che for-
ma e cresce le nuove generazioni di ragazzi. Questi 
e tanti altri sono i punti di forza cui è possibile con-
tribuire devolvendo il 5 per mille al CAI Modena. 
La scelta di destinare il 5 per mille non comporta 
alcuna variazione dell’imposta (non aumenta per 
chi lo destina né diminuisce per chi non lo fa) e 

non influenza la scelta fatta per l’8 per mille.
È sufficiente compilare il Modello 730 o l’Unico, 
firmando nello spazio indicato come “Sostegno 
del Volontariato, delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociali” indicando nel riquadro il codice 
fiscale della Sezione di Modena del Club Alpino 
Italiano: 

80014670360
Per i titolari di un solo reddito da lavoro dipendente 
o di una pensione e che non devono presentare la 
dichiarazione dei rediti, possono compilare l’ap-
posita scheda (consegnata dal datore di lavoro o 
dall’ente erogatore della pensione) e consegnarla in 
busta chiusa all’ufficio postale, allo sportello banca-
rio o al CAF, al commercialista. 
Grazie per il sostegno!

sostegno



OVER 50
giovedì 9 aprile
Gessi Triassici e Pietra di Bismantova 
Accorsi – Pinelli 	 E

giovedì 21 maggio
Monte Cola – Lagorai 	 E 
Accorsi – Pinelli

SOCI DI LAMA

sabato 28 marzo
Promontorio di San Fruttuoso 
Guidicelli  Fabrizio	 E

sabato 18 aprile
Ferrata Monte Procinto 
Pattuzzi Gino 	 EEA

sabato 2 maggio
Bunker – Piano Sinatico 
Guidicelli Fabrizio 	 E

sabato 9 maggio
Pradalago – Alpicella
Cabonargi Laura 	 E

sabato 16 maggio
Fioritura Piane di Mocogno 
Meattini Giorgio 	 E

 PROSSIMI CORSI 
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calendario

Immagine tratta 

da Kartogr. Anst.

Freytag & Berndt

u. Artaria, Wien

Tutti i programmi
dei corsi,
le schede delle gite
e gli appuntamenti
li troverete
sul nostro sito
tenetelo d’occhio,
ne vale la pena!

GITE E APPUNTAMENTI

domenica 29 marzo
Giro delle Malghe nelle Maddalene 
Enrico Pinelli 	 EAI

sabato 25 aprile
Ferrata Val del Ri’ 
Setti Roberto – Tedeschi Matteo 	 EEA   

domenica 26 aprile
Buso della Rana      
Mesini Gian Luigi 	 Speleo
 
venerdì 1 maggio
Ferrata Che Guevara 
Nicoli Luca 	 EEA
 

COMITATO SCIENTIFICO

domenica 22 marzo
Il Canale Navile, da Bologna a Malalbergo
ONC Loretta Ferraguti	 Ciclo

domenica 12 aprile
Mantova, il fiume Mincio e i laghi
ONC Loretta Ferraguti  	 Ciclo

domenica 19 aprile 
Alla ricerca delle orchidee selvatiche 
ONC William Trenti  	 E

domenica 10 maggio 
Ponte di Veja: tra geologia e preistoria
escursione al più grande ponte naturale d’Europa.
ONC Loretta Ferraguti  	

GIOVANI
domenica 22 marzo
Arrampicata Monsummano
Vincenzo Doino (vice: Ioana Ofrim)	 AS

sabato 25 domenica 26 aprile
Valle di Arni e Apuane settentrionali
Davide Scicolone 	 EE

domenica 26 aprile
Ponale - Mountain bike - intersezionale
Francesco Visconti Prasca 	 Ciclo

sabato 23 domenica 24 maggio
Ferrata Gherardo Sega  
Salita a punta Telegrafo
Domenico Pellegrino e Ioana Ofrim   	 EEA - EE

Corso 
Escursionismo
Presentazione e apertura iscrizioni
Lunedì 16 marzo 2026 - ore 21
Il Club Alpino Italiano Sezione di Modena 
organizza per il 2026 la 40° edizione del Cor-
so di Escursionismo (E2) rivolto ai soci, per 
formare gli iscritti nell’approccio all’ambiente 
montano partendo dalle basi fondamentali, 

Corso 
Alpinismo
Presentazione e apertura iscrizioni
Giovedì 12 marzo 2026 - ore 21

La Sezione di Modena del Club Alpino Italia-
no organizza un Corso di Alpinismo su roccia 
e neve e ghiaccio per i Soci.	
Il corso attraverso la professionalità e l’impeg-
no degli accompagnatori, ha lo scopo di met-
tere a disposizione degli allievi, tutti gli stru-
menti necessari per prepararsi tecnicamente e 
per poter vivere l’alta montagna con la neces-
saria consapevolezza e sicurezza.
I corso si svolgerà nei mesi da aprile a luglio 
2026 con 10 lezioni teoriche che si terranno 
pressso la sede CAI Modena i giovedì alle ore 
20,45 e 10 giornate pratiche in ambiente (5 per 
il modulo roccia e 5 per la parte ghiaccio e 
neve) in località da definire.

abbigliamento e attrezzatura, lettura di una 
carta topografica, l’orientamento, metereolo-
gia e a pianificare una escursione. 
Il corso basato sulle nuove linee guida, si 
svolgerà nel periodo tra aprile e giugno 2026 
cin una parte introduttiva perchi non ha mai 
fatto corsi base. Gli accompagnatori titola-
ti della Sezione forniranno agli allievi tutte 
le informazioni per poter fare escursioni in 
montagna in sicurezza. 



Sul finire degli Anni Quaranta, dopo 
gli sconquassi e le rovine della guer-
ra, l’economia in Italia lentamente 
riprese quota: un piccolo indice lo 

possiamo cogliere nel miglioramento della 
viabilità e dei trasporti anche a livello tu-
ristico. L’industria automobilistica sfornò 
nuovi modelli anche nel settore del traspor-
to pubblico. Vengono abbandonati i rozzi 
“truck pool” che, come già illustrato, erano 
costituiti da camion militari nord americani 
centinati, telonati e attrezzati con pianale a 
panche per i passeggeri. L’annotazione ori-
ginale che compare a tergo della fotografia 
che riproduciamo recita: “ 27 Giugno 1948” 
e ritrae i partecipanti della nostra Sezione a 
una gita al Lago di Carezza.; alle loro spalle 
compaiono due nuovissimi “torpedoni” (così 
erano chiamate le corriere d’allora adibite a 
trasporto passeggeri) sul frontale di uno dei 
quali appare, seppur parzialmente, la dicitura 
CAI. Questa foto è altresì significativa perché 
testimonia la composizione anagrafica della 
Sezione: molti ragazzi e ragazze appartenenti 
alla fascia tra i 20 e i 30 anni. In effetti i dati 
ufficiali della situazione Soci tratti dall’archi-
vio sezionale ce lo confermano pienamente. 
Un particolare curioso è inoltre dato dai gàr-
ruli cappellucci calzati rigorosamente sulla 
nuca da giovinotti e signorine senza distin-
zione, capi accessori, evidentemente, tipici 
della moda del momento: questi copricapo 
richiamano un po’quelli in uso un tempo dai 
bimbi e bimbe delle Colonie marine, sì, una 
foggia, a nostro sommesso parere, molto 
marini e poco montani. Sempre questa foto 
( quante cose ci dice questa foto..) ritrae sulla 
destra alcuni baldi giovanotti che cantano in 
coro accompagnati dal sorriso degli astanti . 
Si cantava molto a quell’epoca : si cantava in 
gita durante il viaggio all’andata e al ritorno, 
si cantava la sera in rifugio dopo cena, magari 
con un “grappino” tra le dita, si cantava an-
che in sede nelle serate di apertura, ...che cosa 
si cantava? Canti di montagna, canti degli 
Alpini, canti popolari... parafrasando il detto 
“tanto tuonò che piovve” potremmo dire che 
“tanto si cantò che si formò un coro!” E in 
effetti fu così. Nel 1949 al CAI Modena si 
costituì il Coro “Stella Alpina” formato da 
una dozzina di Soci, rigorosamente maschi, 
con repertorio attinto a quello del Coro della 
SAT di Trento che all’epoca si impose a li-
vello nazionale e internazionale e che “fece 
scuola” per la struttura di “canto a cappella” 
a 4 voci pari (cioè maschili), a voci “scoper-

te” (senza l’ausilio cioè di strumenti musicali 
a sostegno). Il Coro modenese si esibì in nu-
merose occasioni riportando un lusinghiero 
successo: ricordiamo quella all’inaugurazione 
del Rifugio Del Freo-Pietrapana alla Foce di 
Mosceta in Apuane il 28 Maggio 1950 e la re-
gistrazione, avvenuta a Modena il 4 Febbraio 
1951, per la trasmissione della RAI “Il mi-
crofono è vostro” che raccoglieva e diffon-
deva la conoscenza del patrimonio musicale 
del folklore italiano. Pubblichiamo volentieri 
la foto che ritrae il “Coro Stella Alpina” del 
CAI Modena nel corso della sua esibizione 
per questa rubrica radiofonica. Non cono-
sciamo l’identità né il ruolo del signore a 
braccia conserte e con un’espressione un 
po’annoiata che compare in basso a sinistra...
forse il tecnico della RAI preposto alla regi-

strazione. Riconosciamo invece, con molto 
piacere e commozione, in prima fila, da sini-
stra a destra in successione, Angelo Testoni, 
Silvio Etro e Luciano Lombardi. All’estre-
ma destra, con fiero cipiglio, il Direttore del 
Coro, Sandro Giorgio. Da notarsi l’abbiglia-
mento da festa dei componenti il coro: ca-
micia, cravatta, completo giacca e pantalone..
la trasmissione era radiofonica (la televisione 
apparve solo tre anni dopo), ma l’occasione 
era talmente importante che,anche se non 
visti, s’imponeva un abbigliamento più che 
decoroso. Il Coro “Stella Alpina” ebbe pur-
troppo vita breve, solo una manciata d’anni, 
perché venne meno il Direttore che, per mo-
tivi di lavoro, dovette abbandonare Modena 
e non fu possibile trovare un successore.  

(continua)
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